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SARZANA  
  
La settima edizione della rassegna si terrà dal 3 a l 5 settembre  
  
ALESSANDRO GRASSO PERONI 
  
NIENTE crisi del settimo anno: il  Festival della Mente (dal 3 al 5 settembre)  presentato ieri 
gode di ottima  salute. E tra le “trilogie” di Alessandro Barbero in chiave celebrazione  dell’Unità 
d’Italia (parlerà di Garibaldi,  Vittorio Emanuele II e  Camillo Benso Conte di Cavour),degli  
psicanalisti che si ispirano ai tre  massimi esponenti mondiali di questa  scienza Freud 
(Alessandro Bolognini),  Jung (Luigi Zoja) e Lacan  (Massimo Recalcati), e le tre età di  Edoardo 
Boncinelli (formazione,  maturità e invecchiamento… opzionale),  ecco che la squadra 
composta  dal presidente della Fondazione Carispe Matteo Melley,  da Giulia Cogoli,  la 
milanese che l’ha reso possibile,  e l’amministrazione comunale nella  persona del sindaco 
Massimo Caleo,  cala il suo “settebello”.  Certo senza “Itinerari Culturali”,  con Franco Bertolani 
e Stefano Milano,  non ci sarebbe nulla, così come  senza i seicento volontari che costituiscono  
la macchina di una manifestazione  «Assolutamente la più prestigiosa  della nostra città. dice  
un  raggiante Caleo Un  orgoglio, ereditato  dalla giunta di Renzo Guccinelli  che rappresenta il 
paradigma della  cultura in senso assoluto».Una macchina  organizzativa virtuosa «capace  di 
fare del Festival un autentico  marchio che ha potere sul mercato e  che noi abbiamo esportato 
con successo  irrompe Melley  (  è capitato  con i “Dialoghi sull’uomo di fine  maggio scorso a 
Pistoia, un trionfo  per Cogoli e Bertolani, ndr) e faccio  presente che in futuro le prestazioni  
oggi volontarie di persone qualificate  come Bertolani  e Milano, dovranno  essere valutate 
attentamente,  perché si tratta di un lavoro eseguito  professionalmente, nel miglior modo  
possibile. Quando abbiamo pensato  a questa rassegna, speravamo  un giorno di diventare un 
volano del  territorio, uno stimolo per la nostra  comunità. Direi che ce l’abbiamo fatta  ». Si 
parla di budget: il Festival costa  500mila euro tutto compreso,un  terzo rispetto alle rassegne 
“consorelle”.  Sarzana, insieme a Mantova e  Genova, è nella “top five”  d’Italia,  numeri alla 
mano. E a Sarzana sbarca  anche Cariparma,via Credit Agricole  che diventa altro sponsor, 
presente  il direttore centrale e segretario  generale Patrick Popelin.Ma c’è anche  Carispe, oltre 
alla Fondazione.  «Partecipiamo doverosamente come Banca del territorio dice il presidente  
Andrea Corradino ,  e lo facciamo per quanto riguarda i sedici incontri  dedicati a bambini e 
adolescenti  ».E poi gli ospiti,Giulia Cogoli  è particolarmente fiera «del fatto spiega,  che 
parecchie case editrici  hanno atteso i giorni del Festival per  fare uscire i libri di John Banville,  
Georges Didi Huberman e Enrique  Villamatas tanto per citare alcuni di  coloro che saranno qui. 
La nostra  collana inoltre, edita da Laterna ha  già raggiunto quota undici titoli che  diventeranno 
tredici nei giorni del  festival, con 70mila copie vendute, e  tre edizioni in lingua straniera, siamo  
orgogliosi di avere iniziato il percorso nelle  scuole con il Festival della Mente in Classe  
».Insomma,non si  vede l’ora di cominciare. 
Sottolineandochequest’annononcisaràiljollyfinaleadeffettocomenel2009con  Roberto 
Saviano,ma non calerà l’interesse,  perché tra Achille Bonito  Oliva e Vincenzo Cirami, 
passando  da Paolo Rumiz o Aldo Cazzullo e  tutti gli altri, il Festival della Mente  2010, sarà 
all’altezza delle precedenti.  

 


